
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raf-

freddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome 

respiratoria acuta grave (SARS). 

I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo ed alcuni 

animali (inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto 

respiratorio e gastrointestinale. 

Ad oggi, sette Coronavirus hanno dimostrato di essere in grado di infettare l'uomo: 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di Coronavirus che non è stato precedentemente 

mai identificato nell'uomo. In particolare, quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-

nCoV), non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, 

"VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). 

Il nuovo coronavirus si diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro 

delle persone infette, ad esempio tramite: la saliva, tossendo e starnutendo, contatti diretti perso-

nali, le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o oc-
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SCUOLA DELL’INFANZIA  

DI CAVALESE E MASI 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffred-

dore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. Le 

persone più suscettibili alle forme gravi sono normalmente gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, 

quali diabete e malattie cardiache. Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e 

simili a quelli del raffreddore comune e del virus dell’influenza è opportuno, in caso di sospetto, contatta-

re il pediatra di base. 

febbre 

tosse 

cefalea  

sintomi gastrointestinali: nausea/vomito, diarrea 

mal di gola (faringodinia) 

dispnea, difficoltà respiratoria  

mialgie (dolore muscolare) 

rinorrea/congestione nasale (raffreddore) 
(Tratto “Indicazioni operative per la gestione dei casi sospetti o accertati d’infezione da covid-19 .11/09/20)”. A
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In caso di sintomi suggestivi a Covid-19 (uno o più) o in caso di contatti stretti con soggetti positivi 

al Covid-19 il bambino non può essere portato a scuola (cfr. Indicazioni operative per la gestione dei casi 

sospetti o accertati d’infezione da covid-19 .11/09/20). Si suggerisce inoltre di tenere a casa il bambino 

quando un convivente è posto in quarantena preventiva e in attesa del risultato del tampone. 

Ai fini della prevenzione del contagio dopo assenza per malattia - anche a seguito di allontanamento dalla scuola 

dovuto a caso sospetto covid-19 - la famiglia deve presentare la seguente certificazione: 

• AUTOCERTIFICAZIONE (ALLEGATO N): se il bambino rientra entro i 4 giorni di calendario la famiglia deve presen-

tare alla scuola una dichiarazione che attesta di aver preso contatto con il pediatra di libera scelta e di averne 

seguito le indicazioni; 

• ATTESTAZIONE DEL MEDICO: dopo assenza per malattia di 4 giorni di calendario, la famiglia deve presentare 

idonea certificazione del pediatra di libera scelta attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità 

al reinserimento nella comunità educativa; 

In caso di assenza non per malattia: 

• AUTOCERTIFICAZIONE (ALLEGATO N): dopo assenza per casi diversi da malattia, si chiede alla famiglia di presen-

tare alla scuola una dichiarazione che attesta che l’assenza è dovuta a ragioni diverse dalla malattia (obbligatoria 

per assenze superiori ai 3 giorni, suggerita per quelle più brevi). 
 

se la famiglia non presenta la certificazione e le dichiarazioni previste dai punti precedenti  

il bambino non può entrare a scuola. 

Esempio 1 

Lunedì: bambino non si presenta a scuola perché ammalato - giorno 1 

Martedì: giorno 2 - Se torna a scuola serve l’AUTODICHIARAZIONE 

Mercoledì: giorno 3 - Se torna a scuola serve l’AUTODICHIARAZIONE 

Giovedì: giorno 4 - Se torna a scuola serve l’AUTODICHIARAZIONE 

Venerdì: giorno 5 - Se torna a scuola da questo giorno compreso in poi serve l’ATTESTAZIONE DEL PEDIATRA  

Esempio 2 

Martedì: bambino non si presenta a scuola perché ammalato - giorno 1 

Mercoledì: giorno 2 - Se torna a scuola serve l’AUTODICHIARAZIONE 

Giovedì: giorno 3 - Se torna a scuola serve l’AUTODICHIARAZIONE 

Venerdì: giorno 4 - Se torna a scuola serve l’AUTODICHIARAZIONE 

Lunedì: Se torna a scuola da questo giorno compreso in poi serve l’ATTESTAZIONE DEL PEDIATRA  

Esempio 3 

Mercoledì: bambino non si presenta a scuola perché ammalato - giorno 1 

Giovedì: giorno 2 - Se torna a scuola serve l’AUTODICHIARAZIONE 

Venerdì: giorno 3 - Se torna a scuola serve l’AUTODICHIARAZIONE 

Sabato: giorno 4, Domenica: giorno 5 

Lunedì: giorno 6 - Se torna a scuola da questo giorno compreso in poi serve l’ATTESTAZIONE DEL PEDIATRA  

Esempio 4 

Venerdì: bambino non si presenta a scuola perché ammalato - giorno 1 

Sabato: giorno 2, Domenica giorno 3 

Lunedì: giorno 4 - Se torna a scuola serve l’AUTODICHIARAZIONE 

Martedì: giorno 5 - Se torna a scuola da questo giorno compreso in poi serve l’ATTESTAZIONE DEL PEDIATRA 
 

 

IN CASO DI ALLONTANAMENTO L’ASSENZA VIENE CALCOLATA A PARTIRE DAL GIORNO SUCCESSIVO  

ALL’ALLONTANAMENTO STESSO. 

Qualche esempio in caso di malattia... 


